
Il Gazzettino dell’Intercomunale
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L'ANGOLO DEL MENTALCOACH
HAMARTIA
I l  termine peccato viene spesso associato alla colpa. 
Eppure, nella sua origine più antica, signif ica qualcosa di 
diverso: mancare i l  bersaglio.
Ogni vita prende forma da ciò verso cui si mira. Un obiettivo 
alto orienta i l  carattere, dà direzione agli  sforzi e ordine 
alle scelte. Quando manca una meta degna, ci si  disperde; 
quando la mira si abbassa, spesso si impoverisce anche 
la persona. Per questo educare non signif ica soltanto 
trasmettere regole, ma aiutare qualcuno a trovare un 
bersaglio che valga la pena inseguire. Non è un compito 
semplice. La strada verso ciò che conta davvero — 
responsabil ità, coerenza, verità, fedeltà — raramente è 
comoda. Spesso richiede di affrontare diff icoltà, errori e 
parti  di sé che si preferirebbe evitare. Eppure è proprio l ì 

STORIA DELL’ATLETICA LEGGERA E NASCITA DEL SETTORE ALL’INTERCOMUNALE.
 
L’atletica leggera è definita la “Regina di tutti gli Sport”! Questa affascinante disciplina, infatti, ha 
origini nei movimenti primordiali dell'uomo — correre, saltare e lanciare — e si è strutturata come 
disciplina organizzata nell'antica Grecia. I primi Giochi Olimpici ufficiali si tennero nel 776 a.C. Rinasce 
poi nell'Ottocento in Gran Bretagna e torna a livello globale con le Olimpiadi moderne del 1896. 
Nel corso del '900, l'atletica ha visto una crescita esponenziale di popolarità e specializzazioni. Le di-
scipline si dividono in tre macro-aree principali che si svolgono all'interno dello stadio (gare su pista, 
salti, lanci, prove multiple) e su strada o percorso naturale (marcia, maratona, corsa campestre)
Nel Nostro sodalizio, l’atletica leggera è presente all’interno del panorama di tutti gli sport che l’In-
tercomunale offre per i ragazzi. Tutto nacque nel 2010, ben 16 anni fa , per volere dell’attuale respon-
sabile di settore Sandro Ghielmetti che, da solo, iniziò a promuovere le varie discipline iniziando a 
coinvolgere i ragazzi più piccoli. Da un po’ di anni a questa parte, il nostro centro è diventato il punto 
di riferimento sul territorio per la pratica di questa specialità.
Grazie soprattutto all’impegno dei tecnici, che attualmente sono sei suddivisi per categorie e di-
scipline,  alcuni atleti gialloblu si sono guadagnati il titolo di campioni del Comitato territoriale di 
Como-Lecco. 

LE STRUTTURE

Anche a livello di impiantistica sportiva specifica per 
questa attività, il nostro centro non è secondo a nes-
sun’altra struttura. Anzi… 
La pista di atletica è stata realizzata nel 2004 ad ope-
ra del Consorzio di Costruzione e Gestione Impianti 
Sportivi. Il materiale con cui è stata costruita è un sur-
rogato di resina. Successivamente, lo staff dirigenzia-
le dell’intercomunale ha ritenuto opportuno creare 
una zona con il tartan lungo la linea dei 100 metri pia-
ni. Ideale per le partenze con i blocchi per simulare 
l’”evento gara”. 
Nella zona del campo in erba sintetica vi è la zona 
lanci per il “getto del peso” ,mentre la parte dedicata 
al salto in lungo, con la buca in sabbia è posizionato 
in maniera parallela rispetto alla zona dei 100 metri.
La disciplina del salto in alto, invece, si svolge all’in-
terno della tensostruttura.

Lorenzo Malengo

che può nascondersi qualcosa di prezioso. Molte volte 
la crescita non nasce dall ’assenza di ostacoli ,  ma dal 
confronto con essi .

imparare dal peccato: comprendere 
che i l  problema non è cadere, ma 
continuare a mirare nella direzione 
sbagliata. Crescere allora non 
signif ica diventare perfetti ,  ma 
correggere la mira.
Perché una vita ben orientata non 
elimina le cadute, ma impedisce 
che diventino smarrimento. E forse 
educare — nello sport come nella 
vita — è soprattutto questo: aiutare 
qualcuno a trovare una stella 
abbastanza alta da guidarne il 
cammino.

ATLETICA LEGGERA



PERSONAGGIO GIALLOBLU
ATTILIO MENICHETTI ha mosso i suoi primi passi nel mondo dello squash nel 1995 a 
Como, nello storico club “Alice” con Duccio Gainotti , suo primo maestro e allenato-
re, con cui anche attualmente è solito allenarsi sul campo del Palasport Intercomu-
nale. Lo incontriamo fuori dal campo per farci raccontare come nasce il suo amore 
per lo squash e cosa rappresenta per lui questa affascinante disciplina sportiva…
Buongiorno Attilio, la passione per questo gioco ti porta ad allenarti e ad inse-
gnare anche con questo caldo terribile….
Sì, una volta che si entra all’interno del campo da gioco ci si concentra sui “gesti 
tecnici” e sull’aspetto atletico... perciò non soffro il caldo in maniera particolare.
Tu fai parte della grande famiglia gialloblu dal Settembre 2018 per volere del 
tuo amico-maestro Giuseppe Rogato (storico istruttore dell’Intercomunale 
ndr) e all’epoca ti presentasti con lo scudetto di campione italiano serigrafato 
sulla maglia…..
Ride (ndr) ; E’ vero, ricordo con grande stima ed affetto l’amico Rogato. All’epoca ero 
reduce dalla prima vittoria nel titolo italiano come giocatore con la Società “New 
Squash Catania”. Successivamente, sempre con i colori del Team siciliano, siamo sali-
ti sul gradino più alto del podio anche nel 2020 e 2021. A Cagno ho trovato un ambien-

Anche come allenatore però te la cavi… 

aveva formato con impegno e competenza. Con questi atleti, ci siamo tolti diver-
se soddisfazioni come quella di vincere il circuito nazionale a squadre dell’ente di 
promozione sportiva Csain nel 2025.
Qual'è il tuo ricordo migliore legato allo squash e quali sono i tuoi piani per il futuro?
Il ricordo più bello è da abbinare alla fantastica esperienza di poter giocare una 
tappa del campionato assoluto a squadre nella cornice del foro italico a Roma 
in concomitanza degli internazionali d’Italia nel 2023 (un campo in vetro allestito 
per l’occasione). Per ciò che concerne il futuro, invece, si cerca sempre di trovare 
giovani talenti da poter inserire nel fantastico squash team dell’Intercomunale, 
sperando che la spinta olimpica di Los Angeles 2028, nella quale lo squash de-
butterà, possa essere una ulteriore vetrina per questo fantastico sport.
Complimenti e… avanti tutta!

GLI ISTRUTTORI
GIUSEPPE QUADRANTI
per tutti “Beppe” è un allenatore 
con grande esperienza e carisma 
che mette al primo posto la pas-
sione per questo Sport. Da tanti 
anni al servizio del nostro sodali-
zio, Beppe è il punto di riferimento 
per i velocisti e gli ostacolisti.

MARCELLO GAFFURI
è stato un atleta di interesse na-
zionale per il mezzofondo. Appe-
se le scarpe al chiodo ha sempre 
coltivato la propria passione per 
la “regina di tutti gli Sport”. All’In-
tercomunale segue gli atleti che 
praticano “resistenza”

SANDRO GHIELMETTI
ha portato questo sport all’interno 

le soddisfazioni maggiori del “Baf-
fo” vi è la partecipazione di Irene 
Masiero ai campionati italiani nel 
salto in lungo. Dalla nascita l’atle-
tica ha avuto oltre 500  tesserati.

PAOLO REGINATO
laureato in Scienze Motorie, è stato da 
sempre vicino al mondo del football; 
come giocatore e poi come allena-
tore. Nel 2022 ha scoperto la “Regina 
di tutti gli Sport” un po’ per caso, da 
allora è un punto di riferimento im-
portante per atleti e colleghi.

GABRIELE PIZZO
nonostante la giovane età, è con-
siderato un veterano di questa di-
sciplina all’interno del nostro centro 

vestito la maglia gialloblu cimentan-
dosi nelle gare di “mezzofondo”. Dal 
2017 è tecnico di primo livello e segue 
le categorie “allievi” e “cadetti”.

LARIA MORELLI
è entrata a far parte del “team gial-
loblu” due anni fa si è subito inte-
grata con lo staff esistente. Durante 
l’ultima stagione si è occupata con 

“Ragazzi”.

ILARIA MORELLI
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IL MASSIMO DELLA PIZZA Dal 10 marzo del 2004 “Il Massimo 
della Pizza” è un punto fermo per gli amanti di questo 
prodotto sul territorio dell’hinterland olgiatese. Il locale di 
Massimo Galati si trova in via Don Luigi Sturzo a Uggiate con 
Ronago e, nel corso degli anni è diventato un riferimento per 
gli autoctoni a cui piace la pizza “alta”. 

all’epoca vi erano alcuni clienti di queste zone che venivano 

elvetico >. 
Siciliano di Bronte, Massimo Galati, si trasferì in Lombardia nel 
2000 per cercare impiego come geometra, poi, per una serie 

quel momento scattò il “colpo di fulmine” con la pizza.
Il titolare de “Il Massimo della Pizza” è da sempre legato ai 
colori della Polisportiva Intercomunale dapprima come 

SPONSOR A 360°

PASSAGGIO DI CATEGORIE 
Giovedì 21 Maggio vi è stato il consueto appunta-

-
muti esami per il passaggio di cinture. Dinanzi alla 
giuria rappresentata dal Maestro Pasquale Labate, i 
piccoli karateki hanno mostrato a genitori e nonni gli 
esercizi appresi durante gli allenamenti settimanali. 
Ecco, di seguito i nomi degli atleti e “il colore” di cin-
tura ottenuto. Bravi! 

- Burei Jan, da verde passa a blu
- Cattaneo Tommaso, da gialla passa ad arancione
- Della Moretta Elisa, da bianca passa a gialla
- Ghielmetti Tommaso, da verde passa a blu
- Nandini Matteo, da arancione passa a verde
- , da bianca passa a gialla
- Pascuzzi Giovanni, da verde passa a blu
- Pigozzo Diego, da verde passa a blu
- Rizzo Romeo, da bianca passa a gialla
- Rullo Tommaso, da bianca passa a gialla
- Soldani Micaela, da bianca passa a gialla
- Troiani Leonardo, da bianca passa a gialla

, da bianca passa a gialla
- Dainese Alessio, da bianca passa a gialla
- Della Moretta Irene, da bianca passa a gialla
- Girardin Amelie, da bianca passa a gialla
- Jouk Ilias, da gialla passa ad arancione
- Mastronardi Diletta, da bianca passa a gialla
- Panizza Loris, da verde passa a blu
- Restani Alessandro, da gialla passa ad arancione
- Velasi Jonathan, da gialla passa ad arancione
- Castellani Ethan, da gialla passa ad arancione

, da verde passa a blu
- Nouamane Basma, da gialla passa ad arancione
- Nouamane Firas, da gialla passa ad arancione
- Nouamane Maysaa, da gialla passa ad arancione
- Picchioldi Roberto, da gialla passa ad arancione
- Roselli Stella, da arancione passa a verde

KARATE

azienda sponsor e poi come 
genitore di Emma e di Lorenzo 
che, all’interno del nostro centro 
sportivo praticano lo sport del 
karate.


